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F O R M A T O  E U R O P E O  
P E R  I L  C U R R I C U L U M  

V I T A E  
 

 
 

INFORMAZIONI PERSONALI  BARDASI GABRIELE 

   

ESPERIENZA LAVORATIVA   

   
• Date (da – a)  Dal 01/11/1996 ad oggi 

• Nome del datore di lavoro  ARPA, dal 01/01/2016 ARPAE 

• Tipo di azienda o settore  Agenzia Prevenzione Ambiente e Energia, Pubblica Amministrazione  

• Tipo di impiego  Impiegato, Collaboratore Tecnico Professionale Senior (categoria DS3) 

• Principali mansioni e responsabilità  Assegnato prima alla Struttura Tematica Ingegneria Ambientale e dal 01/01/2009 alla Direzione 
Tecnica. In ARPA – Direzione Tecnica è inserito nel CTR Sistemi Idrici dove presidia le 
tematiche relative alla definizione dei fattori di pressione (carichi inquinanti sversati), con 
particolare riferimento alle problematiche connesse con il sistema fognario – depurativo, la 
definizione degli agglomerati, il riutilizzo delle acque reflue e dei fanghi che derivano dal 
processo depurativo e la gestione delle acque di prima pioggia. Presidia le tematiche riguardanti 
la definizione delle strategie di contenimento dei carichi inquinanti. Ha gestito e curato con il 
ruolo di Responsabile di Progetto la redazione di numerosi progetti, per la Regione Emilia – 
Romagna e per altri clienti istituzionali, a sostegno delle attività di pianificazione; ha rivestito il 
ruolo di  responsabile di progetto per 26 studi. Partecipa inoltre a gruppi di lavoro intra ed extra 
regione per le tematiche di competenza.  

   

• Date (da – a)  01/04/1995 – 31/10/1996  

• Nome del datore di lavoro  IDROSER Agenzia.  

• Tipo di azienda o settore  Azienda operante in campo ambientale. Ente pubblico economico della Regione Emilia-
Romagna 

• Tipo di impiego  Impiegato, Inquadrato al 7° livello + N.L.D.O. contratto cooperative edili  

• Principali mansioni e responsabilità   Responsabile di Progetto 

   

• Date (da – a)  07/04/1983 – 31/03/1995  

• Nome del datore di lavoro  IDROSER S.p.A. (Idrorisorse per lo Sviluppo dell’Emilia – Romagna).  

• Tipo di azienda o settore  Azienda operante in campo ambientale. Società per Azioni i cui azionisti erano: Regione Emilia-
Romagna, Province e ENI 

• Tipo di impiego  Impiegato, Inquadrato al 7° livello contratto cooperative edili (prima assunzione: impiegato di 3° 
livello) 

• Principali mansioni e responsabilità  Tecnico. Dal 1994 ha ricoperto il ruolo di Responsabile di Progetto 

   
INCARICHI DI POSIZIONE 

ORGANIZZATIVA OVVERO ALTRI 
INCARICHI DI RESPONSABILITA’

  

   
• Date (da – a)  Dal 01/11/2019 

• Incarico ricoperto  Incarico di funzione: “Infrastrutture tutela risorsa idrica” 
   

• Date (da – a)  01/01/2014 – 31/10/2019 

• Incarico ricoperto  Titolare della Posizione Organizzativa: “Referente infrastrutture tutela risorsa idrica”, conferita 
con determinazione del Direttore Tecnico n. 854 del 09/12/2013, prorogata fino al 31/10/2019. 
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• Descrizione sintetica dell’attività 
svolta 

 Presidio delle tematiche relative a: infrastrutture fognarie – depurative, adeguamento degli 
agglomerati, DB degli impianti di depurazione delle acque reflue urbane, supporto alla Regione 
per la trasmissione delle informazioni al Ministero in merito alla conformità alla Direttiva 
91/271/CEE degli agglomerati e degli impianti al loro servizio, riuso delle acque reflue depurate, 
utilizzo in agricoltura dei fanghi provenienti dagli impianti di trattamento delle acque reflue 
urbane e la valutazione dei carichi sversati nei corpi idrici superficiali. Ha realizzato attività di 
progettazione complessa a favore di clienti istituzionali nei settori della programmazione, 
pianificazione ambientale e territoriale ed attuazione di politiche di sviluppo sostenibile. Inoltre ha 
partecipato a gruppi di lavoro regionali per l’aggiornamento/emanazione di Direttive regionali in 
attuazione delle normative nazionali. 

   

• Date (da – a)  01/01/2010 – 31/12/2013 

• Incarico ricoperto  Titolare della Posizione Organizzativa: “Gestione qualitativa risorse idriche superficiali”, conferita 
con determinazione del Direttore Tecnico n. 100 del 21/12/2009. 
 

• Descrizione sintetica dell’attività 
svolta 

 Ha realizzato attività di progettazione complessa a favore dei clienti istituzionali nei settori della 
programmazione, pianificazione ambientale e territoriale ed attuazione di politiche di sviluppo 
sostenibile e ha partecipato ai gruppi di lavoro sulle tematiche trattate. Ha presidiato le 
tematiche di competenza in relazione a: infrastrutture fognarie – depurative e adeguamento 
agglomerati. Ha supportato la Regione Emilia – Romagna nell’analisi degli agglomerati e delle 
relative infrastrutture depurative, a sostegno della pianificazione, ha coordinato le attività per la 
predisposizione dei profili delle acque di balneazione da inserire nel portale del Ministero della 
Salute. 

   

• Date (da – a)  01/01/2006 – 31/12/2009 

• Incarico ricoperto  Titolare della Posizione Organizzativa: “PMS infrastrutture depurative, sistema fognario e carichi 
sversati”, conferita con determinazione del Direttore di Ingegneria Ambientale n. 65 del 
23/12/2005 

• Descrizione sintetica dell’attività 
svolta 

 Ha realizzato attività di progettazione complessa a favore dei clienti istituzionali nei settori della 
programmazione, pianificazione ambientale e territoriale gestendo in particolare progetti 
riguardanti le infrastrutture depurative, il riutilizzo delle acque reflue, l’utilizzo in agricoltura dei 
fanghi provenienti dagli impianti di trattamento e la valutazione dei carichi sversati nei corpi idrici 
superficiali. In qualità di responsabile di progetto ha garantito il rispetto del budget di commessa, 
il rispetto delle fasi e dei tempi previsti per la conclusione/consegna dell’attività e la qualità del 
prodotto fornito e ha coordinato le risorse umane interne ed esterne al Nodo assegnate per la 
realizzazione dei progetti. Ha partecipato ai Gruppi di Lavoro relativi alle tematiche presidiate.  

   

ISTRUZIONE E FORMAZIONE   

   
• Date (da – a)  1976 – 1981 

• Nome e tipo di istituto di istruzione 
o formazione 

 Istituto Tecnico Industriale Aldini – Valeriani di Bologna 

• Qualifica conseguita  Diploma di Perito Chimico Industriale conseguito il 24/07/1981 presso l’I.T.I. Aldini Valeriani di  
Bologna, con la valutazione di 56/60. 
 

   
• Pubblicazioni 

 

 

 Autore/Coautore di oltre 30 pubblicazioni.  

   

• Attività di docenza 

 

  Master annuale di I livello – anno accademico 2015/2016 in “Management del controllo 
ambientale”, relativamente al modulo di lezione in materia di “I controlli delle principali 
matrici ambientali”, Bologna 04/11/2016; 

 Master annuale di I livello – anno accademico 2014/2015 in “Management del controllo 
ambientale”, relativamente al modulo di lezione in materia di “I controlli delle principali 
matrici ambientali”, Bologna 22/05/2015; 

 Percorso di formazione ARPA, UPI, con il patrocinio della Regione Emilia-Romagna: “Le 
norme ambientali nel diritto comunitario, nazionale e regionale: criticità, problemi 
interpretativi e applicativi e giurisprudenza di riferimento”. Modulo 6 – La tutela delle acque 
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dall’inquinamento nel D. Lgs. 152/06 e nelle norme regionali, Bologna, 18 novembre 2009; 
 Mini – Corso Acqua: Risorsa e Tutela con un contributo relativo a: “Utilizzo dei fanghi di 

depurazione in agricoltura”. Università di Ferrara, Dipartimento di chimica, 23/02/2007 
 Corso: “Esperto di gestione di sistemi di qualità/sicurezza” organizzato dai Consorzi FIA e 

CO.TE.R. in tema di “Normativa sulla depurazione e trattamenti depurativi”, Bologna 
05/12/1997. 

 

   

• Partecipazione a corsi di 
formazione/convegni 

 

  Corso di formazione ARPA “Vivere il ruolo e collaborare al cambiamento” tenutosi dal 
06/10/2015 al 20/10/2015 a Zola Predosa (BO) per una durata complessiva di 21 ore; 

 Corso di formazione ARPA: “QGIS – Livello base” tenutosi dal 21/05/2015 al 10/06/2015 a 
Bologna, di durata complessiva pari a 16 ore. 

   

• Altre attività di rilievo 

 

  Partecipazione al Workshop residenziale del GdL 2 del TIC 1 "Lepta" del sistema Nazionale 
Ambientale su "Definizione dei processi e dei tempi std delle prestazioni per i Controlli degli 
scarichi delle acque reflue" in capo alla Agenzie ambientali. Napoli 15 - 17 luglio; 

 Partecipazione al Gruppo di Lavoro costituito per la redazione del Protocollo per il controllo 
degli impianti di depurazione. A tale Gruppo di Lavoro hanno partecipato la Direzione 
Tecnica ARPAE, Confservizi, i Gestori i Gestori del Servizio Idrico Integrato, i Servizi 
Territoriali e i SAC di ARPAE; 

 Aggiorna annualmente, in collaborazione con l’Area Prevenzione Ambientale Est, i profili 
delle acque di balneazione per quanto riguarda l’impatto delle attività antropiche presenti in 
ciascuna acqua di balneazione; 

 Ha partecipato al Gruppo di Lavoro istituito dalla Regione che ha contribuito alla redazione 
della DGR 569/2019 “Aggiornamento dell’elenco degli agglomerati esistenti di cui alla 
Delibera di Giunta regionale n. 201/2016 e approvazione delle Direttive per i procedimenti 
di autorizzazione allo scarico degli impianti per il trattamento delle acque reflue urbane 
provenienti da agglomerati e delle reti fognarie ad essi afferenti”; 

 Nominato rappresentante per ARPAE (unitamente ad altri 3 colleghi) per la costituzione di 
un gruppo di lavoro regionale finalizzato al coordinamento della rete normativa statale in 
materia di fanghi con le vigenti disposizioni regionali; 

 Ha partecipato al Gruppo di Lavoro che ha contribuito alla redazione della DGR 201/2016 
“Approvazione della Direttiva concernente indirizzi all’Agenzia Territoriale dell’Emilia-
Romagna per i Servizi Idrici e Rifiuti ed agli Enti competenti per la predisposizione dei 
programmi di adeguamento degli scarichi di acque reflue urbane”; 

 Nominato rappresentante (unitamente ad altri 3 colleghi) per ARPA nell’ambito del Gruppo 
di Lavoro tecnico regionale per l’aggiornamento delle Direttive regionali contenute nelle 
DGR 1053/2003 e 2241/2005; 

 Nominato rappresentante per ARPA (unitamente ad altri 2 colleghi) nell’ambito del 
Comitato di attuazione e monitoraggio di cui all’art. 8 dell’Accordo di Programma per il 
riutilizzo delle acque reflue recuperate provenienti dall’impianto di depurazione di 
Mancasale (RE) di cui alla deliberazione di Giunta Regionale n. 966 del 20 luglio 2015, 
rinnovato fino al 2021 con DGR n. 764 del 20/05/2019; 

 Componente del Comitato di attuazione e monitoraggio del Protocollo Operativo 
riguardante l’ottimizzazione dell’uso dei fanghi di depurazione provenienti dall’industria di 
lavorazione del pomodoro di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 1225 del 21 luglio 
2014; 

 Ha partecipato al Gruppo di Lavoro regionale “approvazione progetti impianti di 
depurazione e autorizzazione provvisoria allo scarico”, periodo 2011-2012; 

 Ha partecipato al Gruppo di Lavoro interagenziale presso ISPRA su: “Tecnologie a ridotto 
impatto ambientale per i processi di trattamento delle acque reflue e riutilizzo degli effluenti 
depurati a scopo irriguo, 2009-2010; 

 Ha partecipato al Gruppo di lavoro tecnico interistituzionale “Linee Guida attuative per 
l’elaborazione dei Piani di Indirizzo in riferimento all’applicazione dell’art. 3.6 della D.G.R. 
286/2005”; 

 Ha partecipato al Gruppo di Lavoro istituzionale per la “revisione e adeguamento della 
direttiva regionale di cui alla D.G.R. n. 1053/2003 attuativa del D. Lgs. 152/99, 2009-2010; 

 Ha partecipato al Gruppo di Lavoro regionale per la predisposizione di linee guida sulla 
gestione delle acque di prima pioggia, 2005 - 2006; 

 Ha effettuato il coordinamento tecnico, unitamente al C.R.P.A., del Tavolo Tecnico istituito 
dalla Regione Emilia-Romagna, con le Organizzazioni di categoria e le Province, per 
l’integrazione della D.G.R. 2773/2004. In seguito la Regione ha adottato la D.G.R. 
1801/2005 “Integrazione delle disposizioni in materia di gestione dei fanghi in agricoltura”; 
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 Ha partecipato al Gruppo di Lavoro relativo alle acque di prima pioggia. In seguito la 
Regione ha emanato la D.G.R. 14 febbraio 2005 n. 286 “Direttiva concernente la gestione 
delle acque di prima pioggia e di lavaggio aree esterne (art. 39 D. Lgs. 11 maggio 1999 n. 
152); 

 Ha partecipato al Gruppo di Lavoro riguardante l’aggiornamento del modulo “fanghi” 
dell’applicativo SINA-Poli alla D.G.R. 2773/2004; 

 Ha partecipato al Gruppo di Lavoro sulla disciplina dell’utilizzo dei fanghi di depurazione in 
agricoltura, che ha portato all’adozione della Deliberazione D.G.R. 2773/2004; 

 Ha partecipato al Gruppo di Lavoro sulla modifica della Direttiva della Giunta Regionale 1 
marzo 2000 n. 651 “Primi indirizzi per l’applicazione del D. Lgs. 152/99”, che ha portato 
all’emanazione, da parte della Regione, della D.G.R. 1053/2003; 

 Nell’ambito del Piano Regionale di Tutela delle Acque, nel quale ARPA ha fornito il 
supporto tecnico alla Regione Emilia-Romagna e alle Province, è stato responsabile 
dell’Unità di Progetto Autorità di Bacino del Reno; 

 Con Delibera della Giunta regionale n. 2396 del 14/12/1999 è stato nominato 
rappresentante della Regione Emilia-Romagna nel Comitato tecnico previsto dall’articolo 7 
del Decreto della Giunta regionale n. 258 del 23/06/1999, relativo al progetto di 
riconversione del “Centro di Controllo del Sistema Depurativo Costiero” sito in San Mauro 
Pascoli, in “Centro Servizi del Sistema Depurativo Costiero”. 

 

   

MADRELINGUA  Italiano 

   

ALTRE LINGUE  Inglese 

• Capacità di lettura  Buono 
• Capacità di scrittura  Buono 

• Capacità di espressione orale  Buono 
   

CAPACITÀ E COMPETENZE 
TECNICHE/INFORMATICHE 

 

 Conoscenza del Pacchetto Office, internet e posta elettronica 

   

ALTRE CAPACITÀ E COMPETENZE 

 

 Addetto al Servizio di Gestione delle Emergenze e Lotta Antincendio – rif.to art. 18 comma 1 

lettera b) D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

 
 


